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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 GENNAIO 1999 

INTERPELLANZE 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
Ministro delle finanze, per sapere: 

quali siano le intenzioni del Governo 
per verificare il rispetto da parte dei partiti 
politici delle norme della legge n. 2 del 
1997, che prevedono la restituzione delle 
somme ricevute come anticipazione in base 
alle dichiarazioni del 4 per mille; 

a che punto siano le verifiche da 
parte della amministrazione delle finanze 
sul numero delle effettive dichiarazioni del 
4 per mille presentate nel 1997 e quali 
siano i tempi ragionevoli per concludere 
tali verifiche; 

in che modo e in che tempi si inten­
dano riacquisire alle casse dello Stato e dei 
contribuenti le somme indebitamente per­
cepite dai partiti. 

(2-01528) «Signorino, Gambato ». 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere - premesso che: 

la legge 15 maggio 1997 n. 127, al­
l'articolo 3, commi 6 e 7, ha abolito i limiti 
di età per la partecipazione ai concorsi 
pubblici; 

la regione siciliana ha fatto propria 
l'innovazione in argomento all'articolo 6 
della legge regionale n. 3 del 1998; 

varie amministrazioni hanno tentato 
di sottrarsi all'applicazione della norma­
tiva novella tentando di dare applicazione 
ai propri regolamenti derogatori risalenti 
ad epoche antecedenti alla legge n. 127 del 
1997; 

il Ministro per la funzione pubblica 
prò tempore Franco Bassanini, onde elimi­

nare possibili dubbi interpretativi, aveva 
chiesto al riguardo il parere del Consiglio 
di Stato; 

il Consiglio di Stato, con parere reso 
nell'Adunanza Generale del 15 luglio 1998 
(n. 492 del 1998), ha escluso l'applicabilità 
di regolamenti derogatori di data antece­
dente all'entrata in vigore della legge n. 127 
del 1997; 

il Governo ha fatto proprio il parere 
del Consiglio di Stato con circolare appo­
sita, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 
3 settembre 1998 n. 205 serie generale; 

la regione siciliana con il bando as-
sessoriale pubblicato nella Gazzetta Uffi­
ciale della regione siciliana (pagina 4 e 
seguenti del numero 14 serie speciale con­
corsi del 24 dicembre 1998) ha inserito il 
limite di età di anni 30 senza avere adot­
tato una propria norma regolamentare de­
rogatoria successiva all'entrata in vigore 
delle leggi n. 127 del 1997 e regionale n. 3 
del 1998 e volta a stabilire un limite di età 
tra l'altro senza i benefici dell'elevazione 
per i coniugati e per gli altri soggetti che 
ne hanno diritto — : 

se sia a conoscenza dei fatti esposti; 

se il Commissario dello Stato presso 
la Regione siciliana si sia a suo tempo 
attivato per portare a conoscenza anche 
dell'assessorato agricoltura e foreste della 
Regione, il testo della circolare in premessa 
citata; 

se non ritenga avventato l'avvio del 
bando sin dal 13 novembre 1998 allorché 
il Governo Capodicasa era appena agli inizi 
del suo cammino e senza avere tenuto 
presente la situazione finanziaria della me­
desima Regione che non dispone ancora 
del bilancio di previsione per il 1999 sul 
quale graveranno presumibilmente oneri 
di spesa per i compensi ai componenti 
della Commissione e per l'erogazione degli 
stipendi ai nuovi assunti. 

(2-01530) «Garra» . 
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I sottoscritti chiedono di interpellare i 
Ministri del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica e delle fi­
nanze, per sapere - premesso che: 

in relazione alle ripetute dichiara­
zioni rese dal Ministro delle finanze in 
merito al recupero di evasione di circa 10 
mila miliardi, che presuppongono un im­
ponibile accertato di circa 40 mila miliardi; 

il Fondo monetario internazionale ha 
resi noti studi sull'evasione fiscale in Italia 
che ammonterebbero a circa 250 mila mi­
liardi imponibili. Si tratta di una cifra che 
corrisponde esattamente alla cifra già in­
dicata dalla stessa amministrazione finan­
ziaria e dai sindacati confederali; 

è evidente quindi che il recupero di 
evasione non vi è stato e ciò è anche 
dimostrato da quanto reso noto dal segre­
tariato generale del Ministero delle finanze 
che in una nota ha rilevato il decremento 
delle entrate sull'imposizione sui redditi 
che solo marginalmente sono state recu­
perate dal gettito Irpef che ha segnato un 
incremento imponibile dall'andamento po­
sitivo delle ritenute di lavoro dipendente 
del settore statale - : 

quali siano i dati dettagliati sul reale 
recupero delle imposte evase. 

(2-01531) « Volontè, Angeloni, Tassone ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, per sapere -
premesso che: 

l'articolo 3 della legge 8 maggio 1998, 
n. 146 ha attribuito ai comuni la liquida­
zione e la rettifica delle dichiarazioni, l'ac­

certamento, la riscossione anche coattiva, 
l'applicazione delle sanzioni e degli inte­
ressi relativamente all'Ici per il 1993; 

ai sensi del decreto legislativo n. 504 
del 1992, il termine entro cui i comuni 
dovevano procedere all'emissione degli av­
visi di liquidazione lei per gli anni 1994-
1995-1996 e di accertamento in rettifica lei 
1994-1995 è il 31 dicembre 1998; 

le nuove condizioni monetarie, che 
hanno portato il tasso di inflazione sotto il 
2 per cento consentono finanziamenti a 
tasso pari a circa la metà di quelli contratti 
qualche anno fa; 

questa divaricazione è stata risolta 
positivamente per i mutui casa; 

a suo tempo, diversi comuni non 
hanno fatto ricorso alla rinegoziazione dei 
mutui in previsione di una riduzione dei 
tassi - : 

se il Governo non ritenga di adottare 
le opportune iniziative affinché sia prevista 
la possibilità per i comuni di rinegoziare i 
mutui, e l'uscita della tesoreria unica per 
tutti i comuni o, in alternativa, l'uscita in 
via sperimentale per tutti i comuni del 
Veneto; 

se non intenda altresì promuovere la 
previsione di un finanziamento straordi­
nario per l'adeguamento degli edifici sco­
lastici agli obblighi di legge o la possibilità 
di accedere, tramite procedure unitarie, ai 
fondi europei; 

se non intenda infine proporre il pro­
lungamento a sei anni del termine per la 
prescrizione della potestà di accertamento 
dei tributi comunali, come avviene ora per 
quelli erariali. 

(2-01532) « Gambato, Signorini». 




